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. - Nel ramo B, sottoposto a decorticazione
anulare prima della ripresa vegetativa, si stabiliscono,

all’atto del germogliamento, due gradienti di
vegetazione, il pit basso deij quali corrisponde a
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- Rappresentazione schematica dell'apice di
un germoglio in sezione longitudinale, all'inizio
dell’attivita vegetativa. a
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